
Sabato 3 Agosto 1908 

ABBOHAMEHTO. 
j II Esco tutti 1 florni tranA« la Domenìoha, 

Udine a domicilio e noi Bogno 
Anno L. 10 
i3ani«str« > 8 
Trlmutre, , » 4 
PitrgU Stati aellTIiilona Post, iutao 38 
Seiuestro « trlmofit» la proporjilout, 

— Pagamenti antioìpati - . 
Uu nnmtro ufUkt* OMitMlaii 8i 

Udine - Anno XX - N. 184 

niSKRZXOHI. 
In t«raa pagin», sótto la Si-ma 4 * tu-

nnte ; oomunìoatl, aootoloele, dl™l«™--
»ioniiiringt»Biain8ntl,ogiuUn»au,"''3" 

l i OuarM p a ^ n » * .^"i 

P«i pUilii.i>nionlprM<i daMntMUn. 

BMMtms^tWtWW» llHJmwii 
(Siroiloiu) e Aauainistrazioim Via Piefattuia N. èi 

SI rendo aU'£dlool«, alla Oartehria 
Bardujioo, • piWM 1 pTluolpaU tabaooal. 

a« muuM wntMtt w t w M Mk 

DALLA CAPITALE 
Pei monumenti nazionali. 

Soma, t agosto. — Nasi diresse 
una oiroolare ai prefetti in cui ril»vit 
i numerosi telegrammi e lotterò Inviate 
at miòistoro por aotlacitare visito dì 
ispezione a questo o quel mooumenta 
nazionale. 

Ili ministro dice che ha a sua di­
sposizione tanti (un?.iooari bastanti por 
esoguironumoroso richieste e si rivolga 
quindi ai pretettl perob& aollocitino dal 
rispettivi municipi una assidua e rigo­
rosa vlgilaoiia sui monnmanil del pro­
prio comune, stabllondo anche dello 
ispezioni straordinario. 

Il nuovo ministro «vizzoro a Roma. 
Berna, 1 agosto. — Il ministro a 

Ayaihioghton Pioda fu trasferito a 
HbQia. 

II nuovo tnioiitro della Sviuer» a Romn, 
signor Fioda, è Sglio del Plods, ohe fu per 
iiioltl anni analstro dalla Sriiiom « Roma e 
moti qni In tale qnalM nel I6SI. 

Allora ratinalo miniitto era addello alla Ioga-
alone Bvlxiora a Roma oome segretario. 

Nella magistratura. 
Roma t — Il Qiornale d'Italia 

dice che neirultimo Consiglio dei mi­
nistri un largo movimento doveva es­
sere approvato nella magistratura es­
sendovi dei posti scoperti, ma tale ma 
vimemo fu rinviato sine die essendovi 
incontrati gravi imbarazzi por nomi-

- nare il primo presidente dolla Corto 
d'appello di Milano. 

Gli organici dei ferrovieri. 
Boma 1 — Finalmente stamane si 

firiiiàrono la coovanzionl per gli orga­
nici ferroviari. 

E' gib pronto e sarii firmato subito 
dal Re il decreto approvante le oou-
zioni 

SL mVSETO DJ UN VESCOVO. 
Jìoma 1 agosto — Scrivono da Ti­

voli, che per l'anniversario della mòrte 
di He Umberto la Giunta comunale a-
veva stabilito di tenere una coramemo-
razione civile nella Chiesa comunale, 
(loro spesso si tennero altre funzioni 
civili. 

(Juando araflo giii;«tBti diranati gli 
ìnv.iti, pervenne al sindaco' una lettori 
del vescovo di Tivoli, nella quale, as-
aereodosi ohe le leggi canoniche vie­
tano noUe Chiese lo commemorazioni 
civili, si insisteva perchè si sospendesse 
la cerimonia e a b e s i celebrasse invece 
il' funerale. 

Potò la Giusta, rispose ricordando 
ohe nelle Chiesa si sono tenuti dei 
Congressi cattolici e, malgrado il di-
vieto, la commemorazione ebbe luogo. 

LE MINIEHE D'ORO DELL'ERITREA. 
Roma 1 agosto — Oggi la Borsa ha 

ammasso definitivamente la quotizza­
zione dalle azioni della Socintii per le 
miniere d'oro della colonia Eritrea. 

Roma 1 agosto — Stante l'imminenza 
'd4H!'*pertura dolla campagna zuooh'ori-

forn, la ilireaiono dolli' gjbiillo ha pi'ov-
vtìduto al pfìr(«oi!ulo iijcrti'icaif) tloJl'ac-
corlamcnto della tassii che anoho que­
st'anno SI paghorìi m baso alla densità 
dei succhi. 

No» ù ammesso il pagamento mo-
dlanle cambiali. 

Le tmiipe di ritomii Wh Gita. 
Bersaglieri morti di.ohpler.^^.t., 

Napoli, 1. — Poco prima dell'alba 
giunse il piroscafo Florioooa 171 ber­
saglieri dalla prima spedizione in Cina, 
col maggiore Agliardi, il capitano Ser­
vici, il capitano medico Calligarìs, 1 
tenenti 'l'ibilln, Do Oaspori ed i sotto 
vif&ciali Manna, Basile, Ghiera, Pran-
dini Hrambilla, Corradini, Bignotti, Zo-
folotti e Uuggieri. 

Molti ufflciali superiori coi generali 
Tarditi a Mattioli si recarono a salu­
tare i rimpatrianti od a consegnare la 
medaglia di bronzo al maggiore Agliardi 
od al capitano' Calligaris o la modé-
glìa d'argento al tenente Orso. 

Esagoite fa disjnfazioni, lo shirco 
ebbe luogo alle 8. 

Sadici bersaglieri furono sbarcati a 
Messina. 

11 viaggio durò ottantotto giorni. 
Morirono di cholera, contratto a Sin­

gapore, i bursaglteri Piaa?.i, Pilastri, 
Mori, Isola o Geragia ed il bersagliere 
Drago di tifo. 

• « = £ • « - '• 

il ( A iìsgwA aiIMnlare i M\i, 
Milano 1 agosto — lori s'è inaugu­

rato il primo di.ipaodario anlituboi'oolara 
aparto dall'associaziono par la difesa 
contro la tubercolosi. Multi soci fra i 
quali notammo il comm. C. Panfl, la 
signora Alessandrina kavizza, la dotto­
ressa Modena, ecc. Nessuna cerimonia, 
ma in complesso molta cortesìa e gen­
tilezza da parto dol prosidento della 
Associazione dott. prof, ,\ Berlazzoll, 
il quale faceva gli onori di casa. Il di­
spensario è arredato con mojto buon 
gusto, 0 secondo" lo rigoroso regolo 
dell'igiene. Una bella sala per lo visito 
cliniche è attigua a! gabinetto d'esame 
microscopico-, gli uftici dall'Associa­
zione sono In comunicazione col dispen­
sario-

Oggi cominciano le visite gratuito per 
i poveri, dalla 12 alla \t>, il corpo 
modico, diretta dal dott. EialTaele Jena 
è composta dai signori dottori Salvini 
Guido e FVaccari Gerardo por gli aiuti 
clinici, e dol dott. Saracchi Francesco 
e Konchotti Vittorio per le indagini 
cliniche microscopiche batteriologiche. 

Alla nuora istituzione umanitaria, i 
migliori auguri di succeaso. 

Dopo il processissimo. 
Alcune cifre interessanti. 

Durante il gigantesco processo di 
Bologna, sono stati escussi 503 testi­
moni. Inoltro, per rogatoria no furono 
intasi 47. Le deposizioni testimoniali 
lette furono 41 Fra i tostirooni intesi 
si ebbero tre ex ministri (Rudinì, Co-
òronchi, Mirri), e poi sette senatori. 

undici deputati, quattro prefetti, oinquo 
quo.etorj, ;jó {amioimf'i di /juostuj'a, 
otto sacerdoti. Fra i tasti 111 orano 
insigniti di onorilìcanzo o cioè il Uu-
dini, Collaro doll'Annanziata, tra Grandi 
ufllciali, 33 comraondatorì, IO ufHcìali, 
64 cavalieri. 

Durante il procosso, oh'è durato 10 
masi e venti giorni, la eorto omise 77 
ordinanze e par 6 volle tu fatta sgom­
brare l'aulB. 

Lo speso finora per ì testimoni ci­
tati e lo IndennltU ài giurati ammon­
tano a 70,000 lira. Kon si pub'calco-
laro per adesso quanto costerà infine 
allo Stato e quanto alle parti. 

G' stato un processo raccapricciante, 
unico nel genere. E poi, in questo prò-
aeaso ìa Oguee volgari degli esecutori 
scomparvero : I Fontana, i Trapani, i 
Vitale, i Bruno non interessavano. In­
teressava anche poco il primo delitto, 
quello del Miceli; tutti i palpiti erano 
rivolti al secondo iatto, il più gravo 
moralmente; lo attenzioni si conversero 
sul mandante, Il -Raffaele Palizzata, 
commendatore, ex disputato, e% consi­
gliera provinciale, emico e seguace di 
ministri, che un monosillabo delia co­
scienza popolare ha,-precipitato noll'ob-
brobbrio e nalla nòtte dei senza nome, 

R B u s o l i n o a P o f t o l o n g o n o . 

Portoferraio l — Il ooudaunato Mu-
solino, a bordo di nna torpediniera pro­
veniente da Viareggio, fu tradotta sta­
mane all'ergastolo di Portolongono, 

Una pioggia di scarafaggi. 
Vienna l — Un curioso fenomeno 

si è verificato iarsara a Moediing presso 
Vienna, D'improvVi.<io cadde una pioggia 
di piccoli scarafaggi neri provocando 
una fuga generale, 

; . ̂ fgxssr-

Lft BASE DELLA TRIPLICE. 
Budapest, 1. — Al « Poster Lloyd » 

in un nuovo articolo intorno alla posi­
ziono dall'Italia nella Triplice premo 
di far sapere agli italiani che non de­
vono credere di aver roso uno straor­
dinario servizio alla Germania, rima­
nendo nella Triplice'.' 

Spora che l'Italia si persuaderà che 
non lo torna conto di fare nna politica 
di proprio impulso a ponduda con frase 
poco garbato dicendo : < La Triplica 
poggia sopra una base più solida, cioè 
su quella degli interessi, perdio bisogna 
ttdarsi dell'Ualia», 

Interètt»! e cronache provinciali. 
Dopo la corse Dìolislìche. 

Palmanova, 28 (rit). 

" Nel tempo in QDÌ le bastie ragionavano 
" Seosa affettare il faveiiar toscano. 

BA&mrrr.— Frusta leltararìcc. 

Sono veramente commosso, intontito 
dal modo col quale si scrive la storia, 
sopratuttp dal l a t i letterario. Dacché 
i giornali, corno tu|ti sanno, han sosti­
tuito i libri, noi non passiamo dirci 
al coperto di qualdha grandinata deso-
Holatoria contro il .'senso comune. 

E lu ragione note semplicissima. 
Il primo venuto, il quale sappia a 

stento stendere la nota del bucato, si 
accampa a polemista; il primo ohifon-
nier qualunque, va scavizzolando a 
dritta e sinistra 

«la Bhlaoiheri,;!» éhio», il f«tterello-„—~ 
a lo ommannisca imperturbabilmente 
senza vagliatura ai credenzoni. 

Oh, sa questi scrìttorelii, lattonzoli 
sapessero come por divanire un sem­
plice reporter che si rispetta, quanto 
tatto ci voglia, e quarta conoscenza 
dell'ambiento in cui si vive ! 

Ma tiremm innanz! 
Lo corse velocipedisticho che si obbero 

domenica a Palmanova,.superarono dav­
vero ogni aspettativa, sotio ogni rap­
porto. Ma naturalmente coinè ogni 
cosa bella e mortale, ebbe il suo at­
timo d'intorbidamento. QBulohe caduta 
di ciclista suscitò una pietà veramente 
straordinaria in questo secolo omicon-
tamanta positivo in cui ogni sentimento 
ha per equazione una cifra. Si arrivò 
lino a protestare contro le condizioni 
della pista, la quale vicever-m poi, oltre 
all'ossero stata approvata dall'D, V. I., 
era stata giudicata una della buona da 
vari e primissimi corridori. 

Se si volasse entrare in garrule que­
stioni da trecche di mercato, quanti 
graziosi a sopratutto eroici aneddoti 
mi cadrebbero dalla panna. Basti solo 
oooennaro che i Menoghalli e i Bressa 
i quali conoscevano la pista per avaria 
oor.ia, oranao fra i più violenti schiam-
mazzatori umanita,ril Era forse par 
aver.annasato la supèrioritti di al tr l l 
I maligni sospettano. 

.Del resto chi ha gran di sala in 
zucca, sa, coma dagli antichi ludi di 
Sparla, Atene a Roma, giù, giù fino 
allo recentissime di cavalli ed auto­
mobili, ogni spettacolo giiifijoo ebbe le 
suo grama cadute. 

Q che perciò ? 
Quid valeani humeri, inculcava quel 

buon uomo di Orazio ; chi non si sento 
ingenerose, .per non dar ragione al­
l'abate . Metastaslo, il quala colla sua 
inesauribile vena di scttHorie sentenze 
sotto la più poetica forma di inimita­
bile armonia, cantava ; 

Cadono lo città, cadono I regni 
K l'uomo di cadar par ohe ai sdegni? 

/ / Misantropo. 

molto sono oop'orto di un verde tap­
peto, smaltato di fiorellini; altre rive­
stite da folti boschi ; altre ancora pro­
sentano allo sguardo dai crepacci aperti 
a spavaotcvoli con burroni profondi. 

Non avevo mal visto i' monti e mi 
fecero molta impressiono quaste masse 
grandissime, ohe pare si pei'dano non 
la vetta noi cielo. Come aono divertenti 
qui lo passeggiate! 

lari la signorina Drln.'<9i mi oondnsse 
& Pontebba con otto dei più grandi 
miei compagni: la gita sarebbe stata 
troppo lunga per i piccini, 

A Pontebba si notò subito ohe l'aria 
era più calda: là non regnava quella 
pace che rogna nella vallata, dove si 
trova la Colonia. Dopo aver fatto alcuna 
«pese, la nostra signorina ci fece pas-' 
Saro al ponte che divida l'Italia dal­
l'Austria e ci condusse a Pontafel a 
bere la birra e a vedere quella bella 
stazione. Prima del tri^monto, c'iosam^ 
minammo verso Frattis. Quanto mi di­
vertii nel vedere ogni tanto le fresche 
sorgenti scaturire con forza delle rocce, 
uell'attraversare boschi di abeti e di 
faggi, nel cogliere lo fragole saporite 
e i profumati ciclamini l 

Quando fummo presso Studena suo­
nammo il corno ; un altro suono ci ci­
spose; poco dopo inooutrammo i nostri 
compagni, e cantando allegramente si 
ritornò a casa tutti assiema, 

Qiovanna SlefamUto, 

l bambini ai monti. 
Una nostra piccola collaborairioe 
Una bimba decenne che -si trova alla 

cura alpina inviatavi dal banomarito 
Comitato, ci manda la soijuenta che siamo 
bea lieti di pubblicare ringraziando 1̂  
piccola oollaboralrico gentile: 

Frattis, 1 agosto. 
Eccoci nella bella vallata, a forma 

di conca, circondata dui monti, ed ecco 
il nuovo fabbricalo dolla Colonia oho 
si lascia scorgere in mezzo agli abeti. 
Come son balle queste montagne! Gsse 
non hanno tutto il medesimo aspetto; 

' P o w o l e t t O g I — Uooiso da una 
vit>era. ~ - Dogano Leonardo detto Zun-
sin, d'anni 57, villico abitante alle Mar-
suro Lamportico; frazione dì questo co­
mune, lunedi mattina mentre rincasava 
da Attlmis, giunto presso ' casa vanne 
morsicato da una vìpera, Il disgraziato 
giustamente allarmato, si die a correre 
lino a Magredis in cerca del medico. 
Fatatila voile che l'egregio dottore 
fosse ' assente per il consueto giro dì 
vìsita e che in causa di ciò non abbia 
potuto prestargli le curo del caso che 
circa un'ora dopo. 

Mentre in sulle prime dìsparàvasl di 
salvare l'infelice, purtroppo in seguito 
il mate sì aggravò e ieri notte in mezzo 
ad atroci spasimi, il povero Dogano 
soccombette. 

Il caso ha prodotto in questi paesi 
profonda impressiono. 

' M e ì p o a t i d i a n i m a l i b o v i n i 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine o paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 

Domenica 3 agosto — Roslutta. 
Lunedi 4 id. — Azsano X, S Giorgio 

di Nog , Spilimbergo,Tolmezzo, Vittorio, 
Trioesimo, Pieve di Cadore, Gradisca, 
Concordia Sagilaria, 

Martedì 5 id. — Codroipo, Qradiscq, 
Medea, VUorio. 

Mercoledì 6 ìd. — Latìsana, Percotto, 
Oderzo, 

Giovedì 7. id. — Gonars, Saoiie, Cer-
vignano, Pciogruara. 

Venerdì 8 id. —• Bertiolo, Conegliano. 
Sabato 9 id, — Cividalo, Pordenone, 

Belluno, Molla di Livenza. 

APPENDICE AL FlilULt P R I M O AMORE di J r - w a n T u r s l i G n l e f f 
Voraiona di FUÌHOBSOO FiiA-NOESaom 

p8na|.||jvi,ji;i,vv avvicinato,alla siepe, scorsi 
Sinaidè. Questa vol.tà,:era . sola, aveva 
•UD nlibriccìno in mano,-e passeggiava 
.^éntaineotsio un viale, Bissa non mi 
yWfli 
., "Io- l'avrei quasi lasciata passare ; ma 
incontanente, riflett^ fta m,o,'-tì, tojitfito 
pàWò;'tossii. Erta si volss, ma non si 
fermai, e accomodando con là mano 
l'ampio nastro coleste dei suo cappello 
dì paglia rotondo, mi guardò, sorriso 
appena parcéttibilmente, e si rimise di 
nuova ad osservare i! suo libro. 

Mi tolsi il herrotto, rimasi fermo per 
un pazzo, quindi mi guardai attorno a 
jBO'Pa «(idEki lool, cuore :a6rpfito: 

— Que stiis-jc pour elleì pensai. 
Dio sa perchè, in francese. 

Avendo Sentito un' andatura nota poco 
distante, mi voltai e scorsi mìo padre 
che vgniva verso di me a passi lesti a 

- ^ E' quella la flglìa della prlnói-
pessa-^ mi domandò 

—'SL 
— Dunque tu la conosci ? 
— 'lì'Ho vista stamani presso sua 

madre. 
'Mio padre Stette tìn momento ferino, 

ipoi tìi Voltò ^-epentinomenfe e forno, 
ttonde era venhto. 

Quando fu vicino a Sinaide, la salutò 
cortesemente', miei rese il saluto, ^erò 

non senza una corta maraviglia,.e lasciò 
onderà il libro. Vidi coma ella lo seguì 
cullo sguiii'do. 

Mio padre andava sempre vestito ole-
gantomente, sobrio, ma semplice. La 
sua persona non mi ora mai apparsa 
cosi slanciata; giammai avevo visto il 
suo cappello grigio cosi ballo sopra i 
suoi capelli brizzolati e ricciuti. Volevo 
avvicinarmi a Sinaido, ma alla non mi 
guardava più, aveva raccolto il suo 
libro e sì era allontanata, 

VI, 

Par tutta la sera e per la mattina 
seguente mi trovai in uno stato di ab­
battimento sconfortante. Mi.ricordo che 
cercai di lavorare ,e press maoo il Hai-
danoff; ma le pagioedol celebra libro 
mi passavano macchinalmente indarno 
dinanzi agli occhi. 

Rilessi por dieci volto di seguito la 
frase « Cesare si distinse per il suo 
valore guerresco », senza mai capire 
quello che leggevo, Anche gettai via il 
libro. 

Primi dal pranzo mi pettìoai di nuovo 
e mi rimisi l'abito nero a la cravatta. 

— Che cosa aignifloa ciò? domandò 
mia madre. Tu non sei ancora 
studente unìvarsìtario, e, Dio sa, se tu 
sosterrai l'esame per.divanir tale. Inoltre 
da pòco tempo hai avuto una giacca 

nuova, a oradi di non portarla più, cosi 
senz'alcuna ragione? 

— Varranno degli ospiti, bisbigliai 
confusamente, 

— Sciocchezze! e che cosa vuol dire, 
se vengono degli ospiti? 

Dovetti arrendermi e indossai la 
giacca, puro tenni la cravatta, 

Mozz'ora avanti pranzo vanno la pi'ia-
cipessa colla figlia. Oltre il voslito verde 
a ma noto, la vecchia si era messo uno 
scialle ad una cuffia adorna di nastri 
color fuoco. Cominciò a parlare delle 
suo vicissitudini. Oametto e si lamentò 
della sua povertà, però non si prose 
in alcun modo soggezione: annusava 
tabacco odorosissimo, si muoveva e si 
piegava sulla seggiola coma in casa sua. 
Sembrava non ricordarsi che era una 
principessa, 

Sinaide, al contrario, manteneva un 
contegno sovaro, quasi altezzoso, e si 
comportava comO' una vera figlia di 
principessa. 

Io le lessi in viso una tale sarìotà 
ed una cosi fredda immobilità, cho non 
potai riconoscerò i suoi sguardi od 11 
suo sorriso, sebbene anche sotto questo 
nu.ovo aspetto- mi sembrasse bellissima. 

Indossava un abito chiaro a disegni 
celeste pallido, I capelli cadevano, se-
qoipcìo la moda inglese, in lunghi anelli 
sullo guance ; questa pettinatura si ad­

diceva molto all'ospvassiona,d'adda della 
sua fisionomia. 

Durante il pranzo mio padre si se­
dette vicino a loro, e colla squisita 
cortesia ohe gli ora propria si intrat­
tenne colla sua vicina. Solo di tempo 
in tempo egli la guardava fisso, ed 
anch'essa di quando in quando In guar­
dava, ma assai str&os^iseBto, quasi aoD 
astio. 

La. conversazione si faceva in fran­
cese; mi ricordo che Sinaide mi foc^ 
rimanero meravigliato par la chiarezza 
della sna pronunzia. Coma prima, la 
principossa non si prendeva alcuna sag-
gazìooe. Mangiava molto e lodava la 
vivanda. Mia madre si ara visìbilmente 
saccata di lei, e rispondeva con una 
certa disattonzfona; mio padre aggrot­
tava lo ciglia imporcettibilment». 

Alla mamma non piaceva neppure 
Sinaide. 

All'indomani disse ; 
— F/ una fanciulla orgogliosa; ma 

d'altra parte dov'è basata la sua sUr 
perbia, vorrei saperlo, atjac sa mins 
de griselle? (eoi suo viso da.oivettaola), 

— Si vedo che tu non hai mai visto 
una griselle, disse francamente mio 
padre, 

— Orazio a Dio, no ! 
— Certamente, grazie a Dìo ; ma al­

lora coma puoi tu giudicarla? 

Sinaide non aveva avuto la minima 
attenzione per ma. Poco dopo il pranzo 
la principossa si congedò. 

— Io conto dunque sulla vostra pro­
tezione. Maria Nikolajewna e Pietro 
•Wassìljovitcb, disso in tono languido . 
a mia madre a a mio padre. Che laro ! 
ho avuto dai moraanti felici, ma ora 
sono passati. E' vero che sono un'« oo-
cellonza», aggiunse con un so riso sar­
donico; ma che bell'onore a. i.r prin­
cipessa e non aver da mangiare 

Mio padro s'inchinò piano dì ri ;otto 
dinanzi a lei, e quindi l'accom;! gnò 
fino alla porta dell'anticamera. 

10 me ne stavo là colla mia giacca 
corta, collo sguardo fisso a terra, come 
un condannato a morte. 

11 portamento di Sinaide a mio ri­
guardo mi aveva oomplatamcnta annìao-
tato; ma qual non fu la mia meravi­
glia quand'essa, passandomi vicino svel­
tissima, con una aspressìono di gioia 
nello sguardo mi bisbigliò : 

— Vanite da noi stasera alle otto 
precìse, avete capito? 

To fui appena capaco di stringerle la 
mano ; ella si era già allontanata, co­
prendosi il capo con una sciarpa bianca. 

(Continua). 



IL . F R I U L I 

IL mmm oi UDINE. 
(Somlnorio patriarcale di Aauileja 

ed aroivesoovile di Udine). 
(Conti nuazlout vedi nuinnl 180,181, 182). 

Segui (1803.1808) la reggenza di 
mons. Mattia Cappellari vicario capito-
lare, che non trascurò occasione por 
insistere perchè i locai! del Seminario 
fossero restituiti pur l'uso loro di de­
stinazione. Invece corse pericolo che 
gii si togiiossero anche le pochb aule 
che gli erano state concesse, come ieri 
fu riferito, e che I chierici dovessero 
chiedere ospitaiilà al monastero di S. 
Lucia. 

Mons, Bsldassare Uasponi gik elimo-
siniere del Re d'Italia a Milano venne 
eletto arcivescovo di Udine nel ISOiS 
Come all'epoca di Cappellari cosi dn. 
raote il suo vescovado fu concesso l'uso 
di stanza dell'arcivescovado per varii 
chierici non poteudo disporre delle aule 
del Seminario sempre tenute dall'auto­
rità militare prima austriaca poi fran­
cese; altri chierici risiedevano in fa­
miglie private e in Provincia, p. e. a 
Gemona don Andrea Baldissera era a-
bllitato ad istruirli nella teologia morale. 

Pervenne ofTerta di usufruirò por Se­
minario dei locali di S. Domenico. 

Il rettore del Seminario di allora 
era don Qiuseppe Cappellari « abilissìnio 
e rotto a tutti i maneggi della buro-
craisia governativa». 

Nel 1809 avvenne in quello il tra­
sporto delle aupellettili che erano state 
trasportate qua e lii. « Immaginiamoci 
4 il trasporto tumultuoso dei mobili, il 
« conseguente loro deterioramento, l'a-
< dattamento triste al nuovo edifloio e 
« i riatti frettolosi ». 

Il nuovo Seminario a S. Domenico 
si apri con 22 interni che pagavano il 
fìtto delia Camera (31 lire italiaiie) e 
avevano dal Seminario solo pane e for­
maggio, 

I chierici avevano l'ordine di fre^ 
quentare il liceo istituito con r. de­
creto del 1807; e il Kasponi non tra­
scurò occasione per imporre ai chierici 
tale frequentazione 
. I rettori e professori furono anche 

chiamati a prestaro il giuramento a 
termine dei concordato, e lo presta­
rono «su carta bollata>• 

Ma i giorni del Seminarlo di S. Do­
menico erano contati, la legge del 
marzo 1810 ordinava la soppressione 
di tutti ì conventi, sloggiarono le suore 
di S> Bernardino e la loro casa fu de­
voluta alla R. Cassa, di ammorliiza-
£iono, 

Mons. Rasponi, dopo lunghe e labo­
rioso trattative riuscì a fare il cambio 
da S. Domenico a S. Bernardino, pa­
gando la non lieve differenza di valore 
(26 giugno 1811). 

In questo torno di tempo il Ilisponi 
inori. 

Si era in un primo indizia di un 
vasto moto intellettuale, reso più vivo 
dalla vigilanza assidua e discrettamente 
impacciante del governo. Nella penosa 
incertezza dell'avvenire del Seminario 
ormai fissatosi al S. Bernardino, l'isti­
tuzione fii sorretta da due uomini in­
signi, i due Cappellari; il Rettore Gian 
Giuseppe e il vicario capitolare mons. 
Mattia. Il primo sottile, diligente, fe­
condissimo di espedienti, il secondo di 
una coscienza elevata e franca- Gian 
Giuseppe Ani vescovo di Vicenza ove 
fondò il Seminario. 

II l" maggio 1818 la sede di Udine 
fu privata del diritto Metropolitano e 
rimase colle sue sufraganeo soggetta a 
Venezia qual Chiesa vescovile con a 
capo per pochi mesi il vescovo Guai 
fardo Ridolfi. A lui successe Lodi bo-
uemerito assai pel nastro . Seminano e 
non a torto M- Polizze ricorda come 
il nome dol Lodi « dopo più che mezzo 
secolo, è ancora popolare tra noi». 
Il Seminario ili Udine dova al Lodi la 
sua forma definitiva. Giunse a Udine 
il 30 novembre 1819. Provocò nuove 
stime per ottenere il proporzionato 
valore dell'abbandonato Seminario col 
nuovo localo ottenuto, ma dopo titanici 
sforzi dovette accontentarsi di quanto 
riuscì u raggiungere. Ma Lodi si ora 
messo di buona voglia cosi por miglio­
rare, adattare il nuovo ambiente, per 
arredarla, demolendo anche per rico­
struire, e siccome le spose orano note­
voli riuscì a far contribuire o clero e 
cittadini cominciando per primo esso 
vescovo a dare l'esempio. Nel volume 
di M" Pblizzo c'è una lunga enumera­
zione di offrenti, ma è noto che vi fu­
rono molte altre offerte di cai non si 
ha notizia. 

Nell'anno scolastico 1832 SBgl'intorni 
erano ascesi a 107 giacché « molti stu-
« denti di teologia e morale furono 
« obbligali a entrar in convitto », 

Ebbe vita effìmera a Udine un Se­
minario succursale aperto il 7 gennaio 
1833 nella casa ex Ottolio(>) che ebbe 

(1) La case, Ottelio era contigua al cortile del 
Seminano da quella parte che gaardava il pub-
blioo giardino. 

a rettore don 0 . B. Foraboschi ad aveva 
lo scopo di ricoverare chierici privi di 
mozzi con pensione In via economica. 
Forse (certezza non vi è) il Lodi cer­
cava anzi di usufruire del fabbricato 
noi frattempo ohe pendevano le pra­
tiche por eederlo al militare. Il suc­
cursale continuò fino al 1848 ed ebbe 
a rettore anche mons. Casasola. Nel 
48 il succursale prose posto nel Semi­
nario maggiore e vi durò Ano al 1862. 
• Siccome però quei poveri chierici 
< erano tenuti da poco e trattati con 
«nomignoli disprezzativi, fonte di con. 
< tinui malumori e pettegolezzi in qnel-
< l'anno si ritornò al trattamento co-
« mune ». 

Col compimento del Seminario sem­
brò esaurita anche la potente vltalitU 
del Lodi. Ammalò nel 184'<i fu grave 
nel 1843 o poi sofferente fino all'S 
febbraio 1845 che fu l'ultimo suo ed 
indirettamente (por evitare noie di bu­
rocrazia) lasciò il suo al Seminarla e 
nella chiesa di S. Bernardino venne 
sepolto. 

E domani finirli questa nostra rivista 
dei notevoli cenni storici sul Seminarla 
di Udine pubblicati nel terzo centenario 
della fondazione. 

Col governa austriaco il vescovo Lodi 
doveva disputare il comando del Semi­
nario, volendo l'autorità politica pren­
derne la maggior possibile Ingerenza. 

Nel 1821 un ordine dell'imperatore 
Francesco I aumentava le materie delle 
Scuole teologiche, evidontemoote c'era 
altro che ingerenza! 

Nel 1832 risorgeva la Scuola ele­
mentare che ebbe però carattere pri­
vato, era insegnante il Gaspardis ; durò 
fino al 1873.. 

Anche i professori ebbero, sotto il 
vescovo Lodi, a starsene sempre sul­
l'attenti. Nou li trattava male, ohibò, 
ma talvolta diveniva terribile. 

Volle offottivamonto che i chierici 
negli ultimi quattro anni vivessero in 
Seminario, regolò il vestiario, e via via 
ogni ramo di ordinamento interno e di 
disciplina. 

L'8 febbraio 1845 venne nominato 
vicario capitolare mons. Mariana Darù, 
e poco appresso la Diocesi perdette lo 
parrocchie del Cadore che passarono 
alla dipendenza della Diocosi di Belluno 
(mena Sappadnj. Viceversa il cardinale 
Asquini attenne la bolla di Pio IX che 
restituì a Udine 11 titola metropolitico, 
ed il Somtnario ritornò arcivescovile. 

Bntrò arcivescovo a Udine mons. Zac­
caria Brioita (1847-I85I), e dei succes­
sori ò ricordanza di tutti; Trevisanato 
(1853-1862) che passò Patriarca a Ve­
nezia, Casasola (18631834), poi Be-
rengo, ora Zamburllni. 

Nel 1848 il Seminario non potè sot­
trarsi alla febbre che aveva invaso il 
popolo; taluni fra i secolari di.quelle 
Scuolu andarono anche ad arruolarsi 
nella guardia civica. 

• Don Antonio Coilovali professore di 
umanità più infiammata di tutti, dopo 
la caduta di Udine, so ne andò colla 
carabina a Venezia, cosi fece poi don 
Leopoldo Palatini pure insegnante al 
Seminario; e por placare l'aquila au­
striaca dovettero uscire dal Seminario 
U de Apollonia, Liearb, Fantoni, Tar­
chetti. 

Ne venne un nuovo ordinamento sco­
lastico. 

«Nel 1859 si credette che por l'Au-
« stria fosse sonata l'ultima ora. Il Se-
< minarlo di quella guerra non senti 
« altro effetto immediato che di vedere 
« le sueScuole, durante l'autunno, riem-
< pite invece che di scolari di sacchi, 
« di vettovaglie por l'oseroito in pie 
« d'arme, e di provare un po' di tre-
« marcila che il bell'edifici» Lodiano 
« su1)is.4e la sorte di quel di Gradonigo». 

Nel 1866 il Seminario fu occupato 
da ufficiali, poi da convalescenti, poi 
Ospedale pei colerosi. 

Naturalmente gravosa por il Semi­
nario sì fu la leggo di liquidazione o 
conversione dell'asse oaclesiastico(1867). 

Nelle rassegne storiche ò nostro co­
stante sistema intrattenerci lì mono 
possibile dei dati dell'ultimò triennio. 

Sono fatti così recenti che non sono 
a riguardarsi storia, cosi anche in 
que.stB rassegna facciamo sosta a un 
trentennio fa. E un po' ci duole per 
non poter parlare di persone o di coso 
che hauno indiscutibilmente del meri-
tevolo e del notevole, in particolare 
dell'attuale rettore, animato da viva 
affezione per l'istituzione che a lui è 
affidata egregiamente. 

Canverebbe un cenno diffuso sulla 
chiesa del .Seminarla dedicata a San 
Bernardina sulla quale scrisse speciale 
memoria il Blasig, e che fu argomento 
d'una nostra effemeride svolta in altra 
circostanza. 

In quanto a S. Faustino di cui si 
commemora il 50° anniversario del 
culto solenne che sì cura nel nostro 
Seminario, non si hanno notizie storielle. 
Di lui non ci restano che tre cose « Is 
< polvere del suo corpo, il vasetto dal 
« suo sàngue sparso, una piccola lapide 

« marmorea la quale reca scolpite 
« queste parole » P. C. Fausti» ; queste 
cose furono trovata a Roma nella ca-
oatacomba di Pretostato, e furono le­
vate il 29 gennaio 1847. 

Le appendici del volume non ab­
biamo potuto leggerle attentamente ; 
sono però interessantissime. A pag. 444 
mons, Pelizzo cortes: mente cita una 
nostra recento effemeride su Gottardo 
Cancianì. Contro l'asserzìono del Cleoni 
e del Manzano ci d'avemmo permesso 
sostenere che Gottardo Oanoiaiii non 
era stato rettore del Seminarlo dì U-
dine; mons. Pelizzo era io ciò a noi 
concordo. Ma le di lui accurato indagini 
lo posero in caso di stabilire invece 
che fu il Canoiaui cu. Gottardo real­
mente rotloi'o por brovo prdiodo (1781 • 
1784) avendo presto rinunciato all'ufficio. 

Valga questa questa notizia, a retti 
floare un nostro involontario recoiitu 
errore. 

E con ciò è chiusa la nostra ras­
segna molto rapida d'un volume che 
ha capio,8Ì dati, ove c'è matoiialo per 
altri lavori, e probabilmente per nuove 
effemeridi per i cortesi lettori. 

6. fi. Romano 

Il volume è In vendita lire 4 la copia. 
Interessantissimo. 

GAlaidosoopiio 
L'flnomflstioo. — Domaut, 8, 8. Stefano. — 

Lunedi, 4, S. Domenico. 
X 

EHemerlite storloa. ~ i agoilo Ugo. — 
(V. off. di ieri che .riguarda 11 I e 8 agosto). 

S agùilo i3S8. 
Federico Boiano CividaiesD vice Do-

mene. — In questo giorno avvenne 
In eiezione fatta dal decano e canonici 
Aquiloiosi cho nominarono il Boiano 
vico Domino in sede vacante fino alla 
venuta del nuovo patriarca. — Aveva 
perciò diritti di ammioistrazione, di 
giurisdizioni temporali delia chiosa 
Aquiloiese, od 11 regime a governo e 
cuiiiudia dello tnrre, castelli è luoghi 
tutti della chiosa medesima. Né parlam­
mo più volto su vai'ii periodici ed 
aimarfàcchi. anche a proposito della 
pubblicaziiine — « L'Arcidiauonato di 
Tolmezzo », 

Della famiglia Hoiani di Cividale 
« delle principali nella Patria non .lol-
tanto ma eziandio nell'Italia » come 
scrisse Muzìu Sforza, recentemente si 
occupò in pubblicazione per nozze 
(Rossl-Casasoia) don Luigi Zanutto dotto 
nostro raccoglitore di cose patrie. 

li Federico di cui l'effemeride odierna 
rebbe figlio di Corrado li. 

Su e giù per Udine. 
COSE CrVICHE. 

GIUNTA MUNICIPALE. 

FiDEBNO mmm & m 
Ieri la Giunta municipale tenne se­

duta e fra i parecchi argomenti di or­
dinaria amministrazione trattati, doli-
boro di adottare in via d'esperìmonlo 
la pubblica illuminazione della frazione 
di Paderno con cinque fanali a gaz 
acetilene. 

Il temporale di ieri. 
Un fulmine in casa d'un pompiere. 

Verso le 6 a mezza di lari sera un 
furioso temporale si scatenò sulla città 
a dintorni. 

L'acquazzone fu cosi veemente cho 
pareva un vero nubifragio. Lampi, tuoni 
accompagnarono lo scroscio furioso delia 
pioggia che ridusse in breve le strade 
in aitrettauti ruscelli tctrbidi e limacciosi. 

Un vento impetnos.ò fece volare pa­
recchie tegolo dei tetti, a Colugna at­
tero camini, fuori poi'ta Pracchiuso di­
valso il tetto di una casa in castruziono, 
in borgo Cussignacco fece rovinare 
lastre ed imposte. 

Sullo stradone del Cimitero comu­
nale strappò grossi rami dai platani ; 
lungo ì viali di circunvallazioue degli 
ippocastani ruppe non pochi rami o 
qualcuna anche piegandolo; nella 
piazza del patriarcato dìvel-ie furiosa­
mente una grossa acacia ed uua brau-
sonetia di circa 25 anni, atterrandole 
in uno ad altre piccole piante vicine; 
il fanale elattrico sull'angolo dol Giar­
dino Ricasoli fu violentemente abattuto ; 
alcune tegole del tetto del palazzo 
Belgradocaddero nella sottostante strada 
e la grondala venne quasi strappata 
da! tetta. 

La coperta in farro del camino d'una 
casa interna proprietà Lucio, in Vìa 
della Posta, dol peso di 50 kilì, venne 
coma uua foglia sollevata dal turbine 
a lanciata contro un muro a lasciata 
cadere nel cortile della Tipografia Can­
toni, 

Cessato l'inferno ai videro lo traccio 
della violenza dal vento per ogni dova, 
rami stroncali, tegolo rotte, e vetri 
infranti. 

• Il fulmino fece pure le sue. 
A Godia una armonia venne fulmi­

nata nel mentre una donna stava avvi­
cinandola per mungerne il latte. 

In vìa Ronchi al n. 107 il camino 
dalla casa ove abita il caporale dei 
pompieri Cotterli Giuseppe, d'anni 52, 
venne colpito e la faligìno appioò fuoco. 

Il Cotterli cho trovavasi m casa, sali 
subito sul tetto con la scura per isolare 
il fuoco. Gettò acqua ed abbattè parte 
del camino ottenendo l'estinzione, 

Senoncbè, sdrucciolò causa le tegole 
bagnate dalla pioggia e cadde sul sot­
tostante cortile da un altezza di circa 
4 metri. 

Fortunatamente non riportò'cho leg­
gere contusioni, constatategli più tardi 
dal modico doti. Marzuttini aocorao 
d'urgenza. 

Intanto ora stato dato l'allarme ed i 
pompieri accorsero con una prima 
pompa a mano, ma giunti sul posto 
l'opera loro non era punto necessaria. 

Molta gante erasi riversata in Via 
Ranchi. Dei primi accorsi notammo il 
consigliera comunale Arturo Bosotti, il 
maestro dai pompieri Pettoallo, alcuni 

vigili urbani. Più tardi giunse pure sul 
posto l'assessore Pignat, 

Fortunatamentu non si htnno a de­
plorare Sno ad ora vittime umane, per 
quanto la violenza dell'uragano sia stata 
veramente infornale. 

Le Feste di Agosto. 
Corse di oavalli. 

I cavalli fino ad ora inscritti per lo 
corse che avranno luogo il 15 cori', 
hanno raggiunto il N. di 17. Apparten­
gono. Il noto scuderie della città e 
provincia. 

Corse oiolisliche. 

llicordiitmo cho giovedì 7 corr. scada 
Il termine utile per le inscrizioni alle 
corse del 10 corr. 

D a l l ' a n . C a p a t t i riceviamu la 
seguente 

Dichiarazione. 
Alla insinuazioni maligne dol GfO-

oialo di giovedì pubblicate a riguardo 
mio e non querolabiii, rispondo: 

Precisi ì l'atti e darò tosto querela 
col più ampio diritto dì prova, 

Udine, 1 agoato 
Umberto Caraiti-

E sull'istcsso argomento l'egregio 
prof. Marsoni ci*scrive: 

Preg sig. Direttore, 
Le sarò grato so vorrà pubblicare: 
Per chi mi conosce non ho bisogno 

di giustificazioni o discolpo davanti la 
accuse mossemi dal Crociato. 

Pel pubblico onesto od imparziale 
respingo nel modo più assoluto lo in­
sinuazioni e le mendàci accuse pubbli­
cata contro di me. 

Vi è un'Autorità superiore che ha 
diritta e dovere ad un tempo di sinda, 
care l'operato mio se in asso manca­
mento vi fu, od io ne attendo serena 
il giudizio. 

Di lai dev.mo 
Udine, 1 agosto. 

Carlo Marsoni. 

l i C i f o o l o O a e o i a t o p i F>*iu-
lana cun l'aziona esercitata nel suo 
primo anno di vita ha già fatto sentire 
benefici affetti i quali maggiormente po­
tranno rivelarsi ove l'appoggio dello 
autorità tutta della Provìncia ed il con­
corsa dì numerosi soci continuino a so­
stenerlo nella proficua opera intrapresa. 

Reprimerò il bracconaggio, proteg­
gere lo sviluppo della selvaggina e degli 
uccelli utili all'agricoltura, invigilare 
alla tutela dei nidi, fare in modo che 
lo vigenti disposizinni in materia di 
caccia siano rigorosamonte osservate; 
questi gli scopi che il Circolo si pre-
iisse 0 si prefìgge di fermamente con­
seguire, 

A tale intanto, come venne disposto 
per l'anno decorso, anche poi venturo 
1902-1903 il Circolo conferirà agli a-
gentì che eleveranno contravvenzioni i 
seguenti premi : 

Lire 10 per ogni oonlravvonziono alla 
caccia col fucile o spingarda, nonché 
alla caccia fatta coi lacci, trappole, 
reti od in qualsiasi altro modo alla 
selvaggina propriamento detta. 

Lire 5 par ogni contravvenzione re­
lativa all'asporto, manomissione e ven­
dita dì nidi e covate, ài commercia e 
detanziono di cacciagione ed nccalla-
gione durante l'epoca nella quale l'o-
sercizio della caccia è vietato; per ogni 
contravvenzione alla caccia agli uccel-

lottl con panie, {lanioni, reti, lacci, trap­
pole, ecc. 

Norme pel conferimento dei premi. 
1. I premi verranno corrisposti sólo 

par le contravvenzioni accertate e se­
guite du sentenza di òondanna passata 
in giudicato, o da oblaziona, 

2. La domande pel conseguimento 
dei premi dovrarlno essere Indirizzate 
al Circolo Cacoiaiori Friulani in 
Udine e contenera l'indicazione della 
data della contravvenzione, la natura -
di esso, la data delia sentenza di con­
danna ed II nomo del contravventore. 

3. Il pagamento dei premi sarà effet­
tuato dall' Ispettore del mandamento, 
od in nmncaimi di quosto, dal Sindaco 
dei Comune dove l'Agente risiedo, 

Udine, I agoito 1902, 

I n f a l l o e l » . Ieri mattina, alla satto 
circa, nella fraziono del Rizzi, si aggi­
rava un uomo di media età visibìimeute 
agitata. 

Lo vide 11 sig, Franz, consigliere co­
munale, che, fattalo entraro In casa 
sua, lo fece mangiare e bere. 

Il poveretto. In preda ad una agita­
zione scmpro crescente, ripetutamente 
interrogato dal sig. Franz, rispose di 
ossero certo Albino Zanoarola detto 
Nai abitante ai Casali del Cortùor, che 
continuamente tribolato era stanco dalla 
vita 0 che non volava tornare à casa 
sua, da cui mancava da circa un mesa, 
per riprendere una vita di dispiaceri. 

Cercò il sig, Franz dì confal-tario, ma 
inutilmente, perchè ad un certo punto 
il disgraziato quasi fuor di sé'usci.pre. 
cipitosameuta dalla casa ospitale. 

Interrogato dallo stosso dove andasse, 
rispose: So ben io davo vado! e prò 
segui il cammino. 

Però il sig. Franz lo segui e veden­
dolo fissare iiislatentomente l'acqua del 
vicino Ledra, lo obbligò a riternaro In 
casa, 0 quivi fatto attaccare il cavallo 
e fatto salire in vettura il poveretto, 
lo accompagnò a ' Udina. Durante II 
tragitta lo Zennarola tentò più volte 
di slanciarsi dalla vettura, ma fu sempre 
trattenuto dal sig. Franz e da un'altra 
persona che con esso era salita in 
carrettino. 

Alle porta di città il consigliere rac­
contò il fatto allo guardie daziarie, ma 
sentito da esse che nulla potevano fare, 
entrò in città ad in piazza S, Ci-Utoforo 
trovò il vigilo Moratti che condusse il 
disgraziato in ufficio. 

L'ispettore, saputo dal sig. Franz 
l'accaduto, ordinò il trasporto dallo Ze-
narola all'iifflcio di P. S. dal quale poi 
fu ti'aspoi'tato all'Ospodalo e ricoverato 
in sala d'osservazione. 

Ciolista ohe faplcoe. .Broole 
Roiatti di Giuseppe, d'anni 9, di qui, 
vanne ieri investito da un ciclista a 
riporlo una ferita lacero coutusa al 
cuoio capelluto. 

I Venne medicato all'Ospedale e guà-
j rirà salve complicazioni in meno dì 10 
I giorni. 

U n b e l g u a t o . lari un facchino 
in piazza delle Erbe, si volle prendere 
il gusto di tagliare le corde dei ten-

I doni cho riparano dal sole il negozio 
: della ditta Angelo Pellegrini. Gli'agenti 

però accortisi a tempo farmarono l'eroe, 
I che fu tosto consognato a due vigili 
j di servizio, i quali lo condussero in 
, Ufflcip dall'Ispettore Urbano. Colà si 
I giustificò dicendo che le corde gli da-
\ vano noia quando, passava par recarsi 

in piazza. 
Tutti i gusti sono gusti, ma quello 

di tagliare le cordo..raggiunge il calmo. 
M a c e l l a c o m u n a l e * Tabella 

dimostrante il prezzo medio delle varia 
carni bovine rilevate durante la setti­
mana dal 26 luglio"al 2'agosto: 

Peso Carne PREZ20 
medio reale da a a' 
vivo vendersi peao vivo p. morto 

Buoi 950 470 70„/° 130 »/„ 
Vacche 605 300 5 5 » / . ' HO»/. 
Vitelli 50 37 — 95»/° 

I d e l i t t i d e l b p i g a n t e u o m o . 
Durante II mesa di luglio furono uc­
cisi, presso il pubblico macello di Udina, 
919 animali e cioè: 86 buoi, 1 toro, 
113 vacche, 1 civetto, 674 vilolli, 4 
castrati e 40 pecora. 

II peso dello carni macallata fu di 
chilogrammi 90445. 

li eimitepo delle béetle. 
Nello scorso mese furono interrati nel 
campo comunale di seppallimento 14 
animali, u ciao: 4 cavalli, 6 suini e 5 
vitelli, tutti morti par malattie comuni. 

C o m p a g n i a o o m i c a Z a n i » 
p e r l a . lu Giardino grande, ha pian­
tato le tende la Compagnia comica Zam-
porla, già ben nota al pubblico udinese. 

Quest'anno essa è ritornata fra noi 
C9n alemonti nuovi e si fermerà tutto 
il mese. 

Il simpatico Momoleto, delizia del 
popolino, farà la sua prima comparsa 
nella recita di stasera che è fissata per 
le, ore 9. 

Auguri di appplausì e quattrini, 
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As^ooiazionu Commeroianti ed indu­
striali. — L'assemblea generale dei soci 
avvenuta l'altra sera, dopo udita la 
relazione della Presidenza sull'niida-
manto morale ed economioa naii'auiio 
1001 ed'il rapporto.del Revlsot'i, ap­
provò ad unanimith il bilancio uonsun-
tlvo di detto anno ad il prsventlTt) 1902 

Gouferoif) quindi a consiglieri i si. 
giiori : Barbieri cav. Luigi, De Candido 
Domenico, Luzsatto cav, Ugo, Miceli 
Francesco ed elesse il sig. Lucio De 
Gloria. ' . . 

A revisori del conti conformò i si­
gnori cav. Luigi Braidotti e Piussi 
Pietro ed elesse il sig. Domenico Prunzil. 

F R I U t - T 

Siagfonafura ed asaaggla 
dci l la aetOa Sete entrato nel mese di 
luglio 190^ alla stagionatura: 

Greggio colli n. 64 k, 5545 
. Tramo » » — » — 

Organzini » » — » — 

Totale colli n. 
all'assaggio : 

Greggio 
Lavorate 

54 k. 

n. 180 

5545 

Totale n. 180 

Banda di fantapiaii Programma 
ohe la Banda dnl 17° fanteria nse^Uir^ 
oggi 2 agosto, dallo uro 20 80 allo 22 
In Piazza V. E : 
1. Oparatta " La Gran via „ Valverde 
i. Pantomima " Stori» d'ao Piorrot n 
y (Iis «srfinata vorrà eirgnita da man-
' dolìni, mandole e chitarre) Costa 

3, Pot-pourri «BI vaudeville friulAiio, . 
" La Scbiameto „ L, Ouoghi 

4. Atto 3. • BoUme • Puccioi 
6, Marcia " L'addio a Udina „ Àeampora. 

. B a n d a d i o a w a i l a H a . Pro­
gramma dei pezzi ohe vorranno oso-
guiti dalla Uanda del reggimento caval-
loggeri Saluzzo (12i>) domani sera 3 
agosto dallo ore 20.30 alle 22 sotto la 
Loggia Municipale: 
ì. Maroifi " Fanfan la Tolipo • N. N. 
a. Waltzar • Sobre lai olai • Hosas 
3. Atto 3 " Bobome „ Puccini 
4. Pot-pourri ^ fioccacoio „ Suppè 
(. Polka " Oechioai neri • Donoddu. 

L ' a l l e g f i a f a I t u o n s a n g u e . 
Pomani, dumonica, a suon di musica e 
con sfarzo di luminaria il sig. Torossi 
Martino aprirli in Via Francesco Man,-
dea (paUzzo . Somoda) un .esercizio di' 
osteria con stallo, giuoco alle boccle o 
cucina alla casalinga e di lusso, e ehiu-
derii l'attuale esercizio di Via A L. 
Moro. , . . , . , , . " , 

Uii pubVlIaa' lìbniarosissimtì. non man-
ohork di recarsi dal sig. Torossi a fargli 
lina visita a da parte jiostra uiì augu­
riamo prosperi gli atTarì. Dunque: '' 

Anta la di Afartia 
Che ai ^hate il lion vin. 

CÓRae; Gioiiatfcha a. Gpa>. 
diaoaip Domani nella simpatica Gra­
disca avranno luogo le corse ciclìstiche 
per dilettanti, ìiidette dal locale Club 
Ciclistico. 

Riteniamo che numerosi vi accorre­
ranno i ciclisti udinesi. 

" S u l lawoi*Oa II seggiolaio quaran­
tenne Pietro Facchini fu Angelo di La-

,tisana, oljlio.ieri nel pomeriggio strap-. 
pato 'il pòllice della mano destra. -

Accorso all'Ospedale venne subito 
medicato e giudicato guaribile in 20 
giorni salvo complicazioni. 

E p i l e t t l O l h Venne accolto questa 
mattina verso !e 10 all'Ospedale un 
ragazzo di circa 16 anni, cerio Guido 
Del Monte di An^gelo contadino da 
Quia, che colpito da epilessia giaceva 
abbaiidouatu Ubila piazza dolU fra7.io:io 
dei Kizzi, e venne con un carretto tra­
sportato a Udine. 

R i v i n t a « e r i o n . Per esserci 
giunta in ritardo, jion pnssiamo oggi 
pubblicare la solita apprezzata Rivista 
serica. 

C o H a p e d a d i P r a t o , 2 — Una 
donna uccisa dal tulmine. —Ier i sera 
durante l'imperversare del temporale 
una povera donna di circa 4'^ anni, di 
cui s'ignora il noia», venne colpita dal 
fulmine nel cortile della sua casa ri­
manendo sull'istante cadavere'. 

Il maresciallo dei carabinieri, sig. 
Zearo, al momento in cui scriviamo, 
ai reca sul posto per le constatazioni 
di iegjjo.. .. ̂  . _^ 
.̂1 . -isrse 

l)s libro Mm (il BII m^m. 
W quello che attualmente in Ku.:sia, 

dove venne pubblicato, suscita vivaci ed 
anche violento discussioni, speoialmonte 
tra gli scienziati in genero ad i medici in 
parlioolaro. 

L'autoro di questo libro, ohe si intito'a 
Le memorie di un Medico, è un dottore 
russo, Vincenzo Vereaaeff, attualmeoto 
medico noU'ospudale di Tuba. 

Come dicemmo è sopra que.sta libra 
che in questi giorni si acuiscono le più 
vivaol polemiche del campo soientiflco. 
E sono talmente gravi le alTerraazionl 
ohe il medico russo fa nelle proprio 
Memorii', per cui quanti convengono 
nello sue affermazioni non esitano a di­
chiarare ch'egli pi'ocl.ima la banc^irotta 
della modlcina. Gli uvvorsari delle idiip 
del me.li(!0 Voroaiuff si-aooul.9W.t5i. 
naturalmontotiel sostenoro.e dimostrare 
che tale bancarotta non solo non osisto, 
ma neppure ò minacciata. 

Da una simile discussione, da qualsiasi 
parte sia por essere la ragion», non potr& 
che uscire con vantaggio, come ognuno 
vede, per U causa della scienza me-
dica,e quindi per il benessere dell'u-
manitti 

A dare un'idea della ragioni cho 
hitnno ispirirato al dottor VeresaoiT la 
pubblicazione dalle sue Memorie, basterà 
citare, quanto segue, od egli ha scritto: 
«Da! giorno del tnio primo ingresso 
nell'uiilvorsitti, e più ancora' dal giorno 
che, addotoratoml In medicina, pro.ii ad 
esercitare l'arte mia fu ad ogni passo 
un aff.iciarsi alla mente di quesiti uno 
P'ù arduo e più doloroso dell'altro. L'e-
tioa medica si perdeva in un esame 
pedantesco senza uscire dalla cerchie 
ristretto dei rapporti tra medico e me­
dico, tra medico e ammalato; ma i quesiti 
ben più gravi cho si sono anaciati alla 
m.ia monto sembravano non esistere por 
essa. Perché? forse oceorrov,» un ncums 
straordinario per sollevare le questioni 
che io sollevo nelle mie Memorie ? Ma 
se sono queste appunto le quostio li che 
colpiscono 0 torturano e fanno soffrire 
ogni modico il oui animo ancora no'n sia 
inaridito dall'arida contemplazione del 
far carriera. » 

Queste parole bastano per dare un'i­
dea dell'opera dal medico russo e degli 
scopi cui essa tonde. 

Kra naturale che anche l'Italia, ove 
lo sviluppo scientifico molto ha da in­
vidiare a quello di altre nazioni, l'eco 
delle discussioni soììovate dall'opera del 
VeresaoiT giungesse. Infatti la diseus 
sione interessante va iniziandosi e presto 
prenderà grandi proporzioni. 

Gra perciò giusto che le £0 meinorte 
di un Medico venissero anche tradotta 
in italiano e sappiamo che la tradu­
zione uscirà presto per i tipi di qucU'in-
stancabile editore.milanese che è Carlo 
Aliprandi. 

La parto più diffusa 6 quella critica. 
L'opera si può anche giudicare come 

un severo, sintetioo bilancio della scienza 
medica. 

Di questa scienza il dottore russo svi­
scera la essenza, analizza le conquiste e 
non ha ritegno il chiamarla in istatodi 
fallimento. 

Esso dice : — Noi altri medici tac­
ciamo le viste di.sapere e non sappiamo-
nulla: quel che sappiamo lo impariamo 
negli ospedali s forza di stasoaro i malati 
ed offendere il loro pudore. I modici ap­
partengono a due categorie, quelli igno­
ranti, i quali non sanno prescrivere che 
rimedi anodini 0 insufficionti, a. quella 
degli esploratori che spingono la investi­
gazione sul corpo umano comò in terra 
vergine a rischio di ordinare dei veleni 
invece cho dei rimedi. 

Dopo un simile accusa, che nelle sue 
Memorie l'autore si accingo' a docu­
mentare, ammette pure la buona fede 
dei medici e ne fa, in quanto gli paro 
giusto, le difese. 

La conclusione che egli trae dall'o­
pera sua è sopratutto interessante per­
chè si presta alla discussione. Il dottor 
Veresaeff, nega di essere un oppositore 
sistematico ed afferma anzi ch'egli pro­
fossa per la medicina una profonda pas 
sione. Ma non indugia a dichiarare che 
la prima virtù di un medico deve essere 
la franchezza. Ed esprime quindi il 
parere ohe i medici confessino che la 
loro scienza lavora ancora nel buio ed 
è lontano e non prevedibile il giorno 
in cui possa agire con vera coscienza; 
0 se intendono proclamare diflnitive lo 
conquiste della scienza medica ne affer­
mino senza titubanza la.bancarotta. 

del dott. Veresaeff nessuno cho allo 
discussioni di si alto interesse si ap­
passiona, 0 giuitamanto, vorrà rinun­
ciare alla lettura. 

Dottor V 

Teatri ed Apte. 
L'ULTIMA DELL'« ORATORIO ». 
lersora in Sijminario ebbe luogo l'ul­

tima esecuzione dell'oratorio < .S. Fau­
stino » del maestro Placereahi davanti 
a un pubblico affollatissimo Applausi 
insisteutl riscossero i punti salienti del­
l'Oratorio che compiacque anche mag­
giormente chi l'aveva udito nelle ese-
cu7.ioni antecedenti. 

Alla fine venne fatto al maestro Pia 
ceroaril una viva ucclamaziona. 

• » -

Per questa circostanza, come annun­
ciammo, fu pure pubblicato un bel vo­
lume al 490 illustrato t 11 Seminario 
di Udini: t; cenni storici. L'interessan­
tissima pubblicazione trovasi in vendita, 
oltreché in Seminario, alla libreria Gam-
bierasi. Patronato e Zorzì'al prezzo di 
lire 4. Tutti quelli che colle loro of­
ferte concorsero poi* le solenni feste, 
posiono averla per Uro 2 rivolgendosi 
direttamente alla direzione del Semi­
nano. Per le spese pestali aggiungere 
oanteslmi 40. 

Mapoato dei grani. 
VdlHè i Agotìo i902 

Qranotnno all'ettolitro L. 13.— a 13.20 
Cinqnanfino • • —.— a --.— 
Segala • , 18.— a l!!.6a 
Frumento nuovo „ , 16.!)0 a I7,li5 

> vecchio „ „ —,— a ~.— 
Dalle fputta. 

al qulataie ila L. 8. - a ìi,~ 
„ H « ,1 15.— a —.20 
„ . „ „ 8 . - • 40. -
„ „ „ „ 22.— a ww. -" 
„ „ „ „ 6.— a 18.-
, . . . 7 . - a 18.-

R. di 

Corniole 
Fichi 
Fera 
Peacbo 
Prego» 
Pomi 

Giuseppe Boryhatti di'elUM reipmwiMIr. 

fnserziani a pagamento. 

Vendita ghiaccio naturale 
all'ingrosso e ai minuto 

prc-iso il sottoscritto macellaio 
BELLINA GIUSEPPE 

'Via M . e x > o e r l e , 14. O 

a Gabinetto Ortopedico S> 

CROSSI BERLAML 
Fondamenta profettnra, 2682 

S E M E BACHI 
e s o l u s l - v a m e n t e c e l l u l a r e 

con scrupolosa salazione fisiologica 
0 microscopica. 

Giallo con bianco giapponese) p_j„. 
» » Coreu 5 . ( 

Poliglallo ohinesa sferìoo ) '" '" ' '"" ' ' 

iMM\ Mtatl - CODilizM m\m\m 
Bupelii Paaquala 

geomotra-agroQomo. 

Provate i prodotti di Grecia! 
INCREDIBILE MA VRRO 

S t r a o r d i n a r l o r e g a l o 
di metri 'i cheviot pura lana 

SUCCESSO MONDIALE 
(Vedi avviso in 4.^ pagina). 

Osa DMa onera del maestro Focclol. 
Un rodattcre della Stampa di Torino 

si è recato a Torre del Lago presso 
Pisa a visitare il Puccini,' che sta la­
vorando alla sua nuova opera Madama 
Bullerfly (La farfalla), il cui soggetto 
ò stato tolto da un dramma inglese od 
adatto da IIIICA 0 Glacosa. 

L'aziono si svolge a Nagasaki nel 
Giappone Butier/ly è una gra/io.w in­
digena, ia cui bellezza ha sedotto il 
luogotenente di marina amoricanu F, 13. 
Pinkerton cho la sposa... turaporanea-
meata per un b6l''gruz.!oli> di dollari. 

Anima squisitamente sensibile, Bul­
lerfly gli dii il cuore, l'anima sua, la 
fedo sacrificandogli .persino i piccoli 
del cho ossa gelosamente custodiva, e 
che il marito temporaneo gratiflcava di 
ridicoli pupazzi. Lo stesso piccolo 
Trouble, il bimbo ohe lo sposo prece­
dente le lasciava, sembra scontare col-
l'incuria in cui è lasciato, la nuova fe­
licita della mamma sua. Onde allor­
quando l'americano parte 0 l'abbandona, 
la povera donna apre gli occhi ad una 
verità che mai ancora le era balenata, 
I suoi paranti, aizzati da uiio zìo bonzo, 
ohe sapeva dal sacrificio fatto da Bul-
tarflij, hanno respinto dal loro seno 
cole! che saHflflaVa a P'wkerton > saovi 
dèi della paterna fede 

Un coltello lasciatole in eredità dal 
padre, suicidatosi per ordino del Mi-
kado, con la scritta misteriosa che l'a­
dorna, le va ripetendo: <Ucciditi prima 
che perdere l'onore » ; la triste condi­
zione del povero Trouble accresce il 
disordine angoscioso dell'anima. K . la 
donna piacente, che tanta dolcezza a-
veva dato al suo pos.sessare, nella nuova 
visione disperante si accascia e si uc­
cide: chiudendo con potente efflcacìa 
il quadro suggestivo. 

'Tale il dramma passionale accarez­
zato dal Puccini, ove l'elemento del 
coloro si alterna al sentimentalismo ed 
alla ricei'ca dell'espressione psicologica 
in lui suggestiva e felice.] 

Le parti sono musicamnnte cosi di­
stribuite: Butterfly{soffBna); Sharpless 
consola americano /baritono); Pinkerton 
luogotenente americano (tenore); Jan-
nadori, giapponesa (personaggio secon­
dario); Goni, scusalo drmatrimoni giap-
puuoso (secondo lenoro); Suzuki, ser. 
vento di Bullerfly (ramo soprano); 
Kule, moglie rli Pinkerton, (soprano); 
Trouble, bimbo di tro anni ; un ionzo, 
un giapponese. 

Il maestro ha promesso di terminare 
l'opera nell'inverno dell'anno venturo. 

Fabbrica Cinti - Ventriere 
Calze elastiche - Arti artificiali ! 

j - Corpetti eoe, ecc. 
S Articoli in gomma. 

equa di Petanz 
dal Ministero Unglisrasa bravattata LA 
SALUTMiREi '200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del oomm. 
Carlo SagUone medico del defunto 
R e U m b s f t o i — uno del comm. 
0. Quirico medico di S . M. V i t l o p i o 
E m a n u e l e III ~ uno del cav. Qius. 
Lapponi medico di S . Sa L o o n a XIII 
— uno dal prof. comm. 'ìuido Baccelli, 
direttore della Cllnica Generale di Roma 
od ex IMInìatró della Pubbl. Istrnz. 

Concessionario per l'Italia A . tf. 
R A O D O - U d i n e . 
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0 Cura delle dispepsie ! 8 
0 Parere loU'Ill. Prof. GST. M. tWo Fasano, tt B. MnM Ut HaioU. g 
w Lo affezioni dello stomaco sono a3s.ù frequenti spccialmeute noli' estate : 

da una parte 111 cattiv.). guiislti, o delle onta ulimuntazioue per i poveri, dui-
/'aUra l'abufo dei pìa'-dr àe\ì& mensa per ì ricchi ; le faticho essgerate, le 
vegl'C protratte, l'uso abiioriniì di bsvsiiiio uicoolich.3 i purfigeramenti culanoi 
rd altri stimoli termici chimici e meccauicì, costituiscono altrettante cauS'i 
dei disturbi gastrici, o ilistnrbi dell'attivila motoria dello stomaco, par cui 
gradatamente si stab lisce il'quadro pili o meno completo delle varie dis­
pepsie cioi : ruli,, nausea, vomiti, ttte, peso .alio stomaco, anoressia, dolori, 
vertìgini, cefalee, languori, stitichezsa, ecc. «ce. I cibi malbmente differiti 
per la.insufficiente o turbata fanzioo!! delle glandolo,.o per l'incompleta 
fittivitiì motoria, subiscono anormali fermentazioni, di qui nuovo cuuae flo-
gogene ed assorbimento di materiali tossici, di ci i uè rissate tutto l'organismo. 

'hiquesti casi bisogna 
l';ii?quii .laturiilo . l iurcn 

E Q - I O S 3 I : T . ^ ^ I J I 

' l a D o m e n l o a d e l O o r - r l e r e , 
ttnm. 31 illustra a colori due avvenimenti di 
thtta attnaiità: la lotta prò e contro le Congra-
gazioni religioso a Parigi a l'arresto àol poeta 
Coppée, e l'atTondamento del vapore P**(mtfa 
noU'Eiba. Contiene iiioltre tro balio fotografie 
igulla visita del Re in Rotaia. 

Poi vi sono numeroii articoli articoli con rì« 
tratti, fotografie e illfìstrazionl. Un numero di 
18 pag., graade formato, IO senteaimi. 

ricorrere con fiducia al-
Palmii , della sorgente 
da^ra presso Diidapéit ; 
secret óiie delle glaiidole 
cesaiva acidità, scioglie il 
pciis^altici ristabilpndo in 
ijormale ed evita la for-
ptomanie ' v leucomauie 
sizione degli albuminoidi. 

purgiigioni', impedis e il ri-
successivo loro assorbimento 

Non a torto, noi dicevamo, il libro 
del medico russo è un audacia mera­
vigliosa. Gli scienziati di tutto il mondo 
stanno ora discutendolo ed è facile 
immaginase per quanto tempo la di­
scussione si trascinerà. 

Intanto anche in Italia l'eco della 
discussione interessante è giunta; ad 
ora che un editore, Carlo Alipraudi, 
si accinge alla traduzione dell'opera 

di Loser Jàn;s di liu* 
infatti questa, stimola la 
p'pliche, n"Utrnlizzn l'ec-
uiui:o, eccita i movimenti 

tal modo il rhtmis.'no 
luazìo e degli alcaloidi, 

derivanti dalla decompo-
Senza contara che determinando una blanda 

stagno delle m< S-HI ferali nell' intestino, ed il 
Per ottonerò qu'Sli effetti salutari basterà prendere un biccbiere di 

acfiun Loiier Jano.i, M»r«n lettini... l'I 1 a 150 grammi, aumentando la 
dose di 100 grnmiui quando si vegliono ottenere ingli'ii (ffotti purgativi, 
Simile cura, oltre quella dt regolare opportunaoionte la dieti a seconda 
delU speciali indicaxiooi morbose, d.ve essere contìnua'o sino alla guiirigior>e 
diri 111 g. ner.ilo non si laacierà molto att'inderc. 3 

L'acqua minerale naturalo '* MARCA PALMA f, 

si Vanda nelle farmacie e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalle oonlraffazioni. Esigere Marea "Palma,, e facsimile, 

Proprietaria LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 

Buona u s a n z a . 
Offurto tatto alla Congregazione di 

Carità in morto di 
8cher-Teìa Lucia: Callìgaro Oiovunni di Buia 

lire I. 
Spezzotii Anna: Lapieri avv. Carlo lire L . 
liaiaer Teresa: Gilero Aieseandro lire 2. 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 

Wim RIFP& - MercataGcìiio - Qilìiie 
trovasi oltre ad oggetti EMtricit di' FVit'ca o 
Geodetici, l'ocoorreoto co<upleto por Fotografia. 

Avendo fat'o recenti importanti acquisti può 
fornirò Laitre Fotografiche Nys -e Cappeltf ia 
nwze dozzine. Formati: 6-f*8 — 6-^9 •-• 
fl'/rf» ~ 8+8 — 9-{-IS — i3-\-i6 — 
i3-{-i8 — 18+84 eoe. 

rfartoncini Brisiol-Poreeltanati dei formati 
Atignoti — Visita 6+9 . Margherita Amiti er 
9+i8 — Quadrati 4+4, 7+7, iO+iO — 
Oabiaetto - Album — Oabis t̂to Americano 
i2+ie ~- Amutour'iS+iS — 18+S4 Budoir 
— Saloa eoe. 

Maoohine da 6+9 a i8+M aempro pronta 
in negozio. 

Prezxi ridottissimi e eoontì a eecooda degli 
(tcquietìi 

AMARO BAKEGO 
a baso di Ferro-Clilna Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autorità, mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
dui llABARlìARO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisco anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Uso: Un bicchierino prima dai pasti. Prendendone dopo il bagno riti-, 
vigorisce od ecoita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutto le Far-, 
macie. Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista liAllEGGI è puro l'unico preparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore dello forze dei cavalli e della antiche-

'polveri contro la bolsaggine e tosse dui cavalli e buoi. 
Dirigere le domando alla Ditta. 

E. Q. F.lli BapeoBi • Padova. 

http://si-aooul.9W.t5i
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LeiDS6Fziimi per il "FFÌUÌÌ,, si PÌBOVOIIQ fìselnsivamente presso l'ÀDitninistrazione M l̂ loFaale'm Udioe, Via Pfefette N. 6. 
. ati "^itib... ' 

LODENDALBfiUN-SCHl 
^wL Unici Stabilimenti brevettati in Italia e all'Estero 

WiSl'i i lLiRWi 

|Pari£! m - ME Fri! e Msjlla d'oro itmMìi e \ik. • PARISI 1900 
Iper In iabbrioazioneili stoKs inieniohe impermeabili setizagomma 
Idi perfetta traspirazione. Stabilimento per le oonfozioni in genere 
iacourate ori eleganti, per pioggia e bel tempo, raooamanaalg da 
loolobritA mediohe U l a t e r , M a n C e l H i P « l l i a o l a t t l , 

iHant<?il ine por Signoro, Ufficiali, Sacerdoti, Ciclisti, Alpinisti, Cacciatori, diviso per Guardie, Istituti, Municipi, eoe. ->h-»- Metodo semplioa per 
prendorsi le misure - » - » . 
Stoffa di assoluta novitii por vestiti il'ogni stagiono - brnvottata, robustissima, igienica - ultimi disegni o colori solidissimi - vendita a metraggio. — 
Guardarsi dallo contraffazioni. Esigerò dai rivenditori la marca di fabbrica od il bollettino di provenienza. — Campioni Sloife e Cataloghi GRATIS — 
Uirigoro domanda alla Pitta LOOEN OAL BRUM - Schio {Veneto). 

t VMM ; j g j j l l m h o . Via Dante, < - NAPOLI, Pi«z?a ilolln Borw. aa BUENOS AYKES — MADRID — BERLINO - LONDRA — PARIOI NUOVA YORK. 

'A^visi»m-quarlsa piagin»' a 'prezzi miti. 

Provate i prodotti di Grecia! 
LÀ Cttsa P. P. AB6ENANT di ATENE, Via San Maroo, i7 , primario stabilimeato iadustvl^le. p9r 

l'ospol'taziono dei prodotti di Grociji spedisco ovunque, contro pagamento aotUipata ai prezzi esposti, le se­
guenti privilegiate speóialitti che garantisce,assuiutamente superlative e purissime con obbligo A\ Testitalra ili 
danaVo a chi non resta, completamente soddisfatto. 
Olio d'Oliva di Zapte .(A]| Vfsrgiiie in cassa da 8 stagnato di lietti.Kg. 5 cioiWO Kg. Fr. .aro>7C.40 

» » 24 bottiglie di circa 1 Litro » circa 84 litri » » •'5II-.— 
o » \Z stagnate di netti Kg. 1,250 > 15 Kg. » » 38.25 
» » » » > » » ^,500 > 30 » » > 79.S0 

fotmf 

Vino Santo'rino sxtt'a di.lusso 
Olive di Corfìi primissima soell^ 
Miele Originale del Monte Hymet 

Fr. oro \ . '•' tr.oto 
Vta. Passòla di Corinto cassetta di 5'<Kĝ ^ 9.25 
Dolci Lóucoums di Slra.. » . » .» »• 16.— 
Biscotto inalterabile di Atenei » » - » » 'ìb:»^ 
Uinomnta Cascata Ellen\ca -» • • » 'TSl— 

(JPó a^mn aratane (>/t)Wei>gìbe cassetta df 5 Kg. 10 50 
.Vino Santoj:ino extra di lusso bariletto » > > 12.— 
Olive dì Gorfù prinpiss. scelta cassetta » » » 12.90 
Micie originalo del Monte Plymet » » » » 14,75 

Inviare commissioni accompagnate dai relativo importo in vaglia al Prinutrio^ Sta'lrìHn?entÌ)''lilftfir8(l'ia(B 

P . K ^ é & É M A M T , V i a S t t h M a f o o , 17, « t a n t o - ( à r e o i t t ) 

INPRSniRltili' MA ?ii!i}n '̂  titolo eccezionale di reclame.gli acquirenti por oltre Franchi Cinquanta rioò-
IflUaaUimua ina t a n u peranno gratis in ogni singola spedizione il.più Sl^fìAORDINARIO ^REO&L&.ÌÌOD-- ' 
siateuts in un ..taglio abito completo per uomo, ossia METRI 3 CHEVIOT PUR.\ LANA, ultima 'noTÌtti>:della' 
presente stagione, fabbricato osolcslvamente per la Casa Abbonant, garantito sùperioi'e ~- Stisoe^s^» Mbndiàla. '— 
Indicare nelle richieste il coloro a scelta fra i seguenti : bigio, piombo, nocciuola, marrone, bleu, aero. 
rn)lJrnRRSN7i l1WPn9*![RI}l! Î '̂* ^^^ °o<> acquista più di 50 rranchi e desidera fare sét»ràtA etìtdprA 
UUl»UUPPBH<lfl imiUQOHlIKfl jyiij, cheviot,, il taglio abito come sopra costa soltanto Franùhi it.95', da 
spedirsi in vaglia. A questo prezzo d'ilapossibilo concorrenza aggiungere'Franohi'''2.2S pier néevere^'il'paoco 
franco di porto a dumicilio,>^lla medesidia qualità dello cheviot ohe si spedisce 0ì\a doppiaìUehi'e' ili qualéìa^t ' 
magazzino di stoffe :• PROVARE e GIUDICARE I 

A v V e p t e t i g o : Le épodlzioni si eseguiscono con la raassiiina'oeleiiitk eVl tìsa'ttezza lo stesiso -glorilo del 
ricevimento dell'ammontare corrispondente. I signori committenti sonò' pregati.di scrivere chiaro >il loro nq;ixe' . 
0 indirizzo e di citai-̂ e il pt̂ oscnte giornale. Non si accettano contro assegni. 

Affĵ ettare la richieste con vaglia postale alla sola Gasa depositaria'per l'esporlazlono 
P. P. A'B BEN ANI, Via San MareOi 17, ATENE (Grecia^) 

IBWIHMIWiBMBBHHMMiBlJ^ Hillllllilil li MlllilllliÌIIÉIillillÌIIIÌIIIÌIi|liÌilÌIÌIÌIIIIIilllM 

FREIZI DE MASSIMJL OOHVfiNIEBIZii 
•Hill l'I I I im in 

Premiala Fabbrica Biciclette - Ofliciiia Mecca#ic^ 
TEODORO DE LUCA 

UDINE - Sub. CussigtìaGCO, Viale Tedbaldo Ciconì, N. 2 - CDlNE 
— ' • «ina ' • I — — M i • i w ^ m iiLii I i n p i » » » ^ » ^ ^ — i i w — u 

Imipìanto coimpleto per ita nichelatura, ramatura e incrsioné galvanica - Veriniciàtura a fuoco 

Um • TiaOaWHania,N.ll) - DDINE 

GR&NIJE DSPOSITO <^ì:,,m mm-nS^tp 

E 
JiWhéller e Wilson 

éHìie- tìlètie F a b b r i c h e E s f ò c e É>iù a o c p e d l t a t e -rm 
Dùpkopp - Gritznep - Junker e jRflih - ltaiil-(leu - iMlillep -iHumbep «Jltller - SSeyr Opel - ecc . ecc.) 

BfCiCLETTE DE LUCA da lire 2 5 0 a , 3 t 0 - Bioicletto raccomandato lire I f a 
GARANZIA ASSOLUTA 
— Coperture vulcaaizzale, Dualòp'OirlgidatUj bisfeUi, lecb, 

SI ACCORDANO PAGAMEKl?! RA1?-16AI,I 
Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio ^ •i'i.ghiLper nftttòltiné da'Otj.'circ 

Càmere d'aita di'^gni^,provenienza'8 qualità 

dùeiflere Cataloghi delle MacdMiie "dà cuéire, Biciclette e Gasse forti 

Udine 1902 — Tip. Jl. Barduseo 


